
Terni
Arrampicata tragica, donna precipita
Sono fatali i colpi contro le rocce
La tragedia aFerentillo: soccorsi inutili, muore a quarant’anni

LANCIO DI OGGETTIDENUNCIA E «DASPO» PERUN TIFOSO

– TERNI –

TERRIFICANTE caduta duran-
te un’arrampicata su una parete
rocciosa di Monterivoso, frazione
di Ferentillo, meta abituale degli
appassionati della disciplina.
Non ce l’ha fatta Bianca Panzari-
no, 40 anni originaria di Latina
ma residente aTerni.Troppo gra-
vi le ferite riportate nell’incidente
e soprattutto il trauma cranico da
subito definito «importante»
dall’equipe medica che l’ha soc-
corsa.

L’INCIDENTE si è verificato
nel primo pomeriggio di ieri e sa-
rebbe stata solo la corda di sicurez-
za, che ha tenuto la donna sospesa
ad alcune decine dimetri dal suo-
lo, ad impedire un terribile impat-
to. Ma nella caduta la donna
avrebbe però sbattuto a più ripre-
se il corpo e la testa in particolare,
riportando fratture e lesioni.

CONLEI in parete c’era un’altra
donna che avrebbe quindi assisti-

to a tutte le fasi dell’incidente, ri-
manendo inevitabilmente scon-
volta. Bianca era comunque
un’esperta di arrampicata. Resta-
no tutte da decifrare le cause della
tragedia, presumibilmente di tipo
prettamente tecnico. L’allarme sa-
rebbe stato lanciato da altri parte-
cipanti all’arrampicata; sul posto
si sono quindi precipitati i vigili
del fuoco e le squadre saf (speleo-
alpino- fluviali) che non senza
enormi difficoltà, date la natura

impervia della zona e le gravi con-
dizioni della donna, sono riusciti
a raggiungere la 40enne.

LADONNA, subito soccorsa dal
personale del 118, è stata caricata
sull’elicottero e trasportata d’ur-
genza al «Santa Maria». I medici
del pronto soccorso hanno fatto
di tutto per strapparla alla morte
ma purtroppo non c’è stato nulla
da fare.

Stefano Cinaglia

SVILUPPO SUSANNACAMUSSOOSPITE DELLA TAVOLA ROTONDA PROMOSSADACGIL

«Il lavoro può rimettere inmoto la ricchezza dopo la crisi»
– TERNI –

«E’ IL LAVORO che può rimettere in moto
ricchezza, ma non può esserci mano libera,
per questo non vanno bene le politiche sul la-
voro che si stanno facendo; conducono più a
comportamenti illegittimi che positivi»: così
il segretario nazionale della Cgil, Susanna Ca-
musso, parlando a Terni nel corso della tavola
rotonda organizzata dal sindacato.

«USCIRE da sette anni di crisi ci costringe a
ridiscutere anche le affermazioni che faccia-
momeccanicamente – hadetto ancoraCamus-
so –, come il fatto che la ricchezza crea lavoro.
E se invece è il lavoro che crea ricchezza?L’ar-
ricchimento non ha determinato la creazione
di lavoro, anzi lo ha soppresso e eliminato. Se
le politiche continuano ad essere fatte nella lo-
gica che tu devi solo restringere cosa fa il pub-
blico e deleghiamo ad un sistema che si èmol-

to finanziarizzato ripercorriamo i primi anni
2000. E il nostro Paese non ce la fa».

PER LA PRESIDENTE della Regione, Ca-
tiuscia Marini, «insieme dobbiamo creare le
condizioni migliori affinché lo sviluppo torni
ad essere vivace e questa nuova vivacità  pos-
sa generare occupazione, valorizzando le voca-
zioni dei territori e stimolando adeguati inve-
stimenti».

L’INCONTRO

Confartigianato
guarda al Marocco

DRAMMA
Per recuperare
la donna sono
intervenuti
i vigili del fuoco,
le squadre
speleo-alpino
fluviali
e un elicottero
del 118

– TERNI –

LACITTÀ dell’acciaio, con
Prato, brilla nella classifica
diLegambiente sulle attività
di Comuni e Asl per i quat-
tro zampe. Se dall’indagine
emergono generalmente po-
chi servizi e informazioni ai
cittadini, controlli scarsi e
politiche disomogenee, Ter-
ni e Prato vanno più che be-
ne. Dal nuovo rapporto di
Legambiente ‘Animali in cit-
tà’ sulle attività dei Comuni
capoluogo e delle Asl per gli
amici a quattro zampe (dati
ottenuti su 85 capoluoghi pa-
ri al 77%, e 74Aziende sanita-
rie locali cioè il 50%) emerge
che per esempio alcuni Co-
muni come Prato e Terni
vanno decisamente bene,
mentre la miglior Asl è quel-
la di Napoli 1 Centro.

IL 59% delle città offre anco-
ra servizi e informazioni in-
sufficienti; soltanto il 35%
delle città risulta sufficiente,
il 3,5% (Modena, Ferrara e
Verona) arriva a buono e il
2,5% ad ottimo (Terni e Pra-
to appunto). Tra le aziende
sanitariemigliori, 22 su 74 ar-
rivano alla sufficienza
(30%); 13 sono buone
(17,5%), tra cui Avezzano-
Sulmona-L’Aquila, Firenze,
Roma G, Milano, Ausl Um-
bria 2, ma Napoli 1 Centro
supera tutto. Legambiente
però avverte: «Si deve fare di
più, le politiche devono di-
ventare patrimonio diffuso.
C’ è una grande differenza
tra città e aziende sanitarie
delle regioni: la spesa pubbli-
ca dichiarata dagli 85 comu-
ni è di 27.083.871 di euro nel
2013, con un costo medio di
1,74 euro a persona; la stima
della spesa a carico delle
aziende sanitarie locali per il
2013 si aggira intorno ai
151.956.670, inmedia 2,5 eu-
ro a testa«.

– TERNI –

CONFARTIGIANATO
Imprese, con Confapi, ha
promosso l’incontro fra
aziende del territorio eHas-
san Abouyoub, ambasciato-
re del Marocco in Italia.
L’appuntamento èmercole-
dì alle 10.30 in Camera di
Commercio. «L’incontro –
spiegaConfartigianato – è fi-
nalizzato a fornire utili in-
formazioni sul mercato ma-
rocchino, in particolar mo-
do legate non solo alla sua
dinamica interna,ma alle in-
dubbie opportunità che es-
so offre per le piccole e me-
die imprese dell’Umbria.
L’importante paese africa-
no godedi un’economia soli-
da, con un bisogno crescen-
te nei settori delle attrezza-
ture, dell’energia e delle ope-
re pubbliche. Sono sempre
più richieste le opere mani-
fatturiere di qualità».

DENUNCIA e Daspo (divieto di assistere alle gare) per un tifoso della Ternana, di 27
anni. Gli agenti della Digos lo hanno identificato come colui che, al termine di Terna-
na-Carpi del 21 marzo , aveva lanciato un oggetto contro i giocatori rossoverdi.

LACLASSIFICA

Terni capitale
delle cure
agli animali
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